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C’è anche chi paragona la vicenda a
una tragedia shakespeariana, per-
vasa di inganni, menzogne e tradi-
menti. Quel che è certo è che la scel-
ta del candidato alla presidenza del-
la Puglia assomiglia a un rebus che
ogni giorno si fa più complicato da
risolvere. Nichi Vendola è già sceso
in campo e fa sapere che rinuncerà
a correre solo se ci saranno le prima-
rie e lui ne uscirà sconfitto. Preso at-
to del rifiuto di Udc e Idv a sostener-
lo, il Pd ha mandato diversi segnali,
il più chiaro di tutti con Massimo
D’Alema, per il quale l’obiettivo di
allargare l’alleanza va perseguito
anche a costo di «sacrificare le aspet-
tative personali di qualcuno». E og-
gi il presidente di Italianieuropei sa-
rà a Bari, dove farà l’intervento con-
clusivo della riunione della Direzio-
ne del Pd pugliese.

PRESSING SU VENDOLA

Il pressing partito nei giorni scorsi,
anche attraverso un colloquio con
l’ex segretario di Rifondazione co-
munista Franco Giordano, doveva
servire a convincere il leader di Sini-
stra e libertà a fare un passo indie-
tro in favore di una candidatura con-
divisa anche dai centristi. Ma Ven-
dola ieri ha risposto picche: «Se tut-
ti quanti si rasserenano e immagina-
no ciò che è utile per la Puglia e capi-
scono che la politica non è fatta di
alchimie e strategie a tavolino, ma
anche di connessione sentimentale
con un popolo, non devono impe-

gnarsi molto a immaginare cose che
possono soltanto danneggiare il cen-
trosinistra e la Puglia». D’Alema si di-
ce «stupito ed addolorato» per il fatto
che si costruisca «uno scenario di
scontro personale tra Vendola e me
quando, invece, sono stato chiamato
per affrontare una situazione estre-
mamente difficile creata da Vendo-
la». E per oggi l’ipotesi più plausibile
è che la Direzione del Pd pugliese si
chiuda dando mandato al segretario
regionale Sergio Blasi di avviare
un’ulteriore consultazione tra le for-
ze. Da cui risulterà che la candidatu-
ra di Michele Emiliano convincereb-
be l’Udc a stringere un’alleanza col
centrosinistra. Almeno, stando a
quanto dichiarato sempre ieri dal se-
gretario dei centristi pugliesi Angelo
Sanza. Il quale oltre a ribadire che
«se il Pd sceglierà Vendola non ci sare-
mo», fa sapere: «Siamo equidistanti
dai due poli, ma ci sono le premesse
per un futuro con Emiliano». Ecco
perché Guglielmo Minervini, uscito

sconfitto dalla corsa per la segreteria
regionale del Pd, sostiene che questa
vicenda «sembra una tragedia del po-
tere scritta da Shakespeare»: «Gli in-
gredienti ci sono tutti - dice l’assesso-
re regionale alla Trasparenza - ingan-
no, menzogna, tradimento».

I MOVIMENTI DEL SINDACO

Non dice il vero Emiliano quando so-
stiene che lui non si candiderà al po-
sto di Vendola? Sondaggi che stanno

girando dicono che il rischio è di
perdere anche il comune di Bari, se
il sindaco dovesse decidere di corre-
re per la Regione. E 29 consiglieri
comunali di maggioranza hanno
espresso il loro netto dissenso per
un’eventuale candidatura dell’ex
pm. Emiliano ha risposto dicendo
di condividere la loro «preoccupa-
zione» per l’ipotesi di una conclusio-
ne anticipata del mandato, aggiun-
gendo: «Non posso non esprimere il
mio più fermo auspicio affinché la
maggioranza di centrosinistra allar-
gata all’Udc sappia trovare una can-
didatura condivisa che non obbli-
ghi ad innaturali sacrifici». Un sacri-
ficio che però, se è vero che D’Ale-
ma e Casini su questo hanno già rag-
giunto un’intesa, Emiliano potreb-
be anche compiere. E Vendola? Se
alla fine si ritroverà isolato e le pri-
marie non si faranno, per lui e per
l’intera Sinistra e libertà sarà co-
munque meglio sostenere il sinda-
co di Bari che non altre candidature
di cui si parla in queste ore, dalla
leader di “Io Sud” Adriana Poli Bor-
tone al presidente di Confindustria
Puglia Nicola De Bartolomeo. ❖

LADIREZIONE L’ACCORDO inPugliaconl’Udcpo-

trebbesignificareacascataquantomeno

unpattodinonbelligeranza traPdecen-

tristi. Nella peggiore delle ipotesi andreb-

berodasoli inPiemonte(doveilPdcandi-

dataMercedesBresso)eVeneto (potreb-

becorrereLauraPuppato),doveilcentro-

destra dovrebbe affidarsi ai leghisti Ro-

bertoCota e LucaZaia. Accordogià fatto

in Liguria, dove verrà riconfermato Clau-

dioBurlando.Per laCampania il nomesu

cuipotrebbeesserciconvergenzaèquel-

lodelrettoredell’UniversitàdiSalernoRai-

mondo Pasquino, anche se si fanno an-

cheleipotesidiunacandidaturadelsinda-

cosalernitanoVincenzoDeLucaedell’as-

sessore regionaleEnnioCascetta. Nel La-

zio lapartitaèancoraaperta. IlPdpotreb-

bepresentarelacandidaturadiEnricoGa-

sbarraodiGiovannaMelandri.Mainque-

steoreprendecorpo l’ipotesicheacorre-

re sia il segretario Udc LorenzoCesa.

Con il centro accordo
per le conferme
di Bresso e Burlando

Il sindaco di BariMichele Emiliano e il presidente della RegioneNiki Vendola
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p Le Regionali inquietano i democratici. Il governatore uscente nonmolla: «Battetemi alle primarie»

pMa il partito vuole allargare l’alleanza, e i centristi sarebbero disposti a sostenere il sindacodi Bari

Il Pd pugliese si riunisce oggi in

direzione. Il segretario regiona-

le Blasi avrà il mandato per un

nuovogirodi consultazioni con

tutteleforze.Chiuderàlariunio-

ne D’Alema.
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Pd, il rebus Puglia
L’Udc apre a Emiliano
D’Alema: «Che guai
combinaVendola...»

Ventinove consiglieri comuna-
li chiedono al sindaco di non la-
sciare ancitipatamente. Emilia-
no: «Auspico una candidatura
condivisa per allargare il cen-
trosinisra, evitiamo sacrifici in-
naturali».
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